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PERCHE' 
MENTONO 

' Polemizzare ' con un giornale 
Come la V o c e R e p u b b l i c a n a , 
che ha ben 25 lettori, è fatica 
vana. Ma qualche volta è oppor­
tuno rilevarne la inaiane mala­
fede così come si dà una pedata 
ad un cagnolino ringhioso e poi 
lo si lascia fare « bau, bau ». Ieri 
il giornalucolo pacciardiano ha 
tentato di cogliere in contraddi­
zione l 'Uni tà n e l l a q u e s t i o n e 
d e l l a bomba atomica sovietica e 
per riuscirvi ha falsificato l'ar­
ticolo di fondo che abbiamo pub­
blicato v e n e r d ì scorso, ne ha 
isolato una frase e per di più 
ì'ha interpretata gesuiticamente 
e cosi pure ha fatto con qualche 
olirti c i t a z i o n e pescato i so lo fn -
Tnenre in altri servizi del nostro 
giornale. 

E' un sistema al quale questi 
giornali americanizzati ricorro­
no per sfuggire alla sostanza ('ci 
p r o b l e m i , per evitare di rispon­
dere alle domande serie die n o ­
n e l 'op in ione pubbl i ca . Nell'ini-
colo noi constatavamo l'allar­
mismo alimentato dalle dichiara­
zioni di Truman. con l ' annunc io 
d e p l i esperimenti atomici effet­
tuati nell'URSS e ne s o t t o l i n e a ­
v a m o il carattere provocatorio e 
la speculazione be l l ic is ta Nello 
stesso ar t i co lo , e d è ciò che La 
V o c e , per malafede e tenden­
ziosa comodità polen'icì tene 
ammettevamo la poss ib i l i tà che 
l ' a n n u n c i o fatto da Trvuwv f" s e 
vero e spiegavamo le ragioni 
perchè fosse giusto che l'URSS, 
messa dinanzi alla corsa minac­
ciosa della produzione incontrol­
lata di b o m b e atomiche, si pre­
occupasse dì non lasciare il mo­
nopolio di tale produzione agli 
Stati Uniti. , 

Ora il giornale pacciardiano, 
'dopo la intervista di Stalin, al 
colmo del dispetto e della esa­
sperazione, mettendo da parte il 
c e r v e l l o , ha dato mano alle for­
vici e con queste ha attardato 
l ' U n i t à n e l l a m a n i e r a c a l u n ­
n i o s a che s'è detto. Ma la ma~ 
novretta si è rivelata presto per 
quella che è, un debole mezzuc-
cio polemico per tacere dell'in­
tervista di Stalin. 

Perchè difatti L a V o c e n o n 
ci dice niente sulla sostanza del­
le dichiarazioni di Stalin? Per­
chè non c i d i c e t i fenfe s e essa 
è per l'interdizione della b o m b a 
atomica e un effettivo controllo 
i n t e r n a z i o n a l e ? P e r c h è L a V o c e 
n o n arriva almeno a d i c h i a ­
r a r s i contro una corsa alla pro­
duzione atomica e non si pro­
nuncia per un'intesa fra URSS 
e Stati Uniti? 
- Sì, le immaginiamo quelle 

facce di sbronzo dei superstiti 
p a c c i a r d i a n i quando hanno let­
to l'intervista d i S t a l i n e c o m ­
p r e n d i a m o a n c h e q u a l e angoscia 
l i a b b i a pres i quando hanno 
scoperto che c r o l l a v a i l m i t o di 
un'America m o n o p o l i s t a , c h e p o ­
t e v a c o n t i n u a r e a m i n a c c i a r e 
c o n { v a r i t ip i d i a r m i atomiche 
l'Unione Sovietica e o l i a l tr i 
p a e s i del mondo. Poi a un Cal­
vi qualsiasi sarà v e n u t a un'idea 
luminosa: e c h i u d i a m o i n un 
c a s s e t t o l ' in terv i s ta c o m e s e n o n 
fosse mai arrivata!». Q u i n d i 
p i e n i d i dispetto sono passati a 
sforbiciare l 'Un i tà p e r costruire 
menzogne: è i l loro pane pre­
ferito. La paura della pace li fa 
morire. 

U L T I M E l ' U n i t à N O T I S I 
LA VOLONTÀ' DI PACE DEI CINO-COREANI APRE LA VIA ALLA RIPRESA DEI NEGOZIATI 

Gli aggressori costretti ad accettare 
un nuovo incóntro a Pan Mun Jon 

La proposta dei comandanti popolari - (ili ufficiali di collegamento sì incontrano domani 

KAESONG, 8 — 11 comandante 
dell'esercito popolare coreano, Kim 
Ir-sen, e il comandante dei volon­
tari cinesi ni Coiea , Peng Teli-
lumi, hanno compiuto ieri un ulte­
riore pa.sso verso la ripresa de. ni 
yoziat: 
anche 

t iasi a Pan Mun Jon, e che nella 
loro pi ima riunione elaborino 1 
principi pei l 'estensione del la zona 
neut ia e pei la salvaìuiard.a della 
sede de l la conferenza, e «-roiii > 

americane ma non è stato ancora Izionistici e lascia prevedere che gli 
consegnato agli ufficiali di collega 
minto coreani, è tuttavia ben lon­
tano dal iappresentare un'ade>ione 

Il ufiway tenta all' inizio, in tei-
l 'organismo adatto, al quale p u l e - ' m i n . biu.sehi e arroganti, di a t tn 

di armistizio, e l iminandojc ip ino ambedue le patti, ptr la buiie ai c ino-coreani la lunga Hi­
gh ultimi os'acoli frapposi, (definizione di specifiche e l ipide, terni/: one dei negoziati di tregua 

ul raggiungimento di da Ridgway 
un accordo. 

In vi*. n#cs-3&^." «.ri'fc.w st uu-
mandante del le truppe americane, 
Kim-Ir-sen e Peng The-huai hanno 
annunciato infatti di essere dispo­
sti a scegl .ere una nuova sede per 
la conferenza della tregua. 

Il messaggio dichiara. •• 11 5 ot­
tobre abbiamo ricevuto la vostra 
lettera del 4 corr. Nel le nostre due 
risposte dell'I 1 settembre e del 3 
ottobre abbiamo spiegato chiara 
mente che non vediamo alcuna ra­
gione di cambiare la sede del la 
conferenza di Kaesong. In questa 
vostra lettera non potete addurre 
alcuna nuova ragione per cui Kae­
song sarebbe inadatta come sede 
della Conferenza. E' perciò ev iden­
te che la vostra richiesta non può 
essere in alcun modo giustificata. 
Tuttavia la vostra lettera ìns-sle 
nel chiedere il trasferimento della 
sede de l la Conferenza in un'altra 
località. Tale richiesta, se non mi­
ra a continuare ad insabbiare i ne­
goziati, è forse intesa a distrarre 
l 'attenzione generale , nel tentativo 
di stornare la responsabilità per 
la serie di incidenti e di viola­
zioni da voi provocate nel la zona 
neutrale ». 

a Tali responsabil ità saranno re 
Bistrate dalla storia e non saranno 
certamente cancel late dal trasfe­
r imento del la sede della conte 
renza ». 

• Oggi è necessario Invece riprcn 
dere immediatamente i negoziati 
per l 'armistizio ed elaborare, negli 
incontri de l le due delegazioni, un 
rigido accordo per la neut ia l i ta 
del la zona della conferenza e per 
la sicurezza del la sue sede, In m o ­
do che non si ripetano l e violazioni 
dell 'accordo da voi commesse nel 
passato. Occorre, In particolare. 
che ambedue le parti s iano fatte 
responsabili per quest'accordo, che 

condizioni, e per 1J gaianz.a della dm.ita 45 giorni e dovuta, come 
loro applicazione, m modo da l.i j Uitt «anno, agli attacchi armat. 
Cili'uiiu il p r o g r e s s o ne i n e n o / mi urne. L U . . . L U H Ì I U l d a r d e u c i n e g o -
per l 'armistizio. . j/ta'i e contro la stessa abitaziono 

« D o p o che la \ o s t i a pai te avrn|ckl capo-delegazione coreano, gene-
dato la sua approvazione <illa sud-Ita le Nam-ir. Egli afferma quindi, 
detta proposta, ì nostri ufficiali di astemi.dosi dal l 'esprimere in modo 
col legamento si consulteranno con j prec--<> il suo consenso sul luogo 
ì vostri per la ripresa delle rui-, indicato dai comandanti coreano e 
moni tra le delegazioni del le due c.nese, t h e <• una località nel le im­
part ì» . m e l i a t e vicinanze di Pan Mun Jon 

Rispondendo oggi, con un nuovo | darebbe alle due parti condizioni 
messaggio, ai rappresentanti popò j eli eguagl anza circa 1 movimenti 
lari, Ridgway d e v e aver avvertito 
l'assoluta impossibilità di giustifi 
care di fronte al l 'opinione pubbli­
ca un nuovo gesto eli ripulsa ed ha 
pertanto acconsentito ad un incori 
Irò tra gli ulHciali di collegamento 
delle due parti, indicando la da'a 
del 10 ottobre a l l e ore 10 

Il messaggio di R'dgway, Il cui 

e i controlli ». 
Il generale americano respinge 

-noltre la richiesta di es tendere la 
zona neutrale, af fermando che la 
nuova sfde dei negoziati deve es-
«.'seie «a metà strada tra le oppo­
ste l inee » del fronte 

Come si vede , il comandante su­
premo americano pi epara fin da 

testo è stato diffuso dalle agenzie I ora il terreno per nuovi passi ostru-

aggresson non rinunceranno per 
l 'avvenire alle occasioni che induo-
b.amente si presenteranno, n e l u 
condizioni offerte dalla nuova sede, 
d. attoscare la conferenza 

Pertanto, se un pruno e impor­
tante pai io e *tato compiuto col 
costrìnge!e l 'aggiessore a recedere 
dalla -sua posizione e a riprendere 
• negoziali , pai che mai necessaria 
diviene la vigilanza delle forze di 
pace, la cui pressione d e v e indurre 
i bellicisti americani ad un 3istan-
diale accordo 

Una unita americana 
affondata a Wonsan 

PHYONGYANG. 8 — Gli ultimi due 
bollettini emanati dal Comando Su­
premo coreano informano che le 
truppe coreane e 1 volontari cinesi 
hanno completamente respinto 1 fu­
ribondi attacchi del nemico, appog­
giati da ingenti forze corazzate. I 
coreani hanno affondato una nave 
nemica che aveva cannoneggiato 
Wonsan e ne hanno danneggiato una 
altra. Essi hanno anthe abbattuto 9 
apperecchl nemici. t 

PRIMO SUCCESSO DELLA PRESSIONE POPOLARE ANTIMPERIALISTA 

L'Egitto ha denunciato 
i t rat tat i con la Gran Bretagna 

L'annuncio di Nahas Pascià - 1 decreti relativi discussi in novelli 
bre dal Parlamento - L'Inghilterra " non riconoscerà „ la decisione 

I L C A I R O , 8. — L e re laz ion i 
tra l 'Egi t to e la G r a n B r e t a g n a 
s o n o e n t r a t e ogg i in una n u o v a 
fuse di t e n s i o n e c h e p o t r e b b e 
a v e r e impor tant i s v i l u p p i . Il P r i ­
m o M i n i s t r o , N a s a s Pasc ià ha a n ­
n u n c i a t o q u e s t a sera u f f i c i a l m e n ­
te c h e il s u o g o v e r n o ha i n t e r r o t ­
to i n e g o z i a l i c o n ia G r a n B r e t a ­
g n a ed ha d i c h i a r a t o c h e è v e n u ­
to il m o m e n t o di d e n u n c i a r e il 
t ra t ta to a n g l o - e g i z i a n o de l 1936 
( o c c u p a z i o n e mi l i tare del c a n a l e 
di S u e z per v e n t ' a n n i da par te d e ­
gli i n g l e s i ) e l 'accordo de l 1899 
( a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n e a n g l o ­
e g i z i a n a d e l S u d a n ) . 

N a s h a s P a s c i à ha ino l t re a n ­
n u n c i a t o c h e il g o v e r n o ha p r e ­
s e n t a t o a l la C a m e r a d e i d e p u t a t i 
una s e n e di p r o v v e d i m e n t i l e g i ­
s la t iv i c h e s o s t i t u i r a n n o que l l i de l 
1899 e de l 1936. Egl i h a a f f e r m a ­
to c h e d'ora in poi l e forze b r i ­
t a n n i c h e in E g i t t o « n o n g o d r a n ­
no p i ù di tut t i i pr iv i l eg i c h e d e ­
r i v a v a n o l o r o d a l t ra t ta to de l 
1936». Tal i p r i v i l e g i i n c l u d o n o il 

Il Parlilo comunista al primo posto 
nelle elezioni cantonali in Francia 

il responso popolare falsato dal truffaldino sistema elettorale - Clamoroso regresso dei gollisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8. — Il Partito Comu­

nista francese ha ottenuto, nel prr-
iilo turno de l l e elezioni cantonali, 
un netto ed incontestabile succes­
so: quasi ovunque cs-,o ha migl io­
rato le sue posizioni, in percen­
tuali di voti, rispetto alle pur re­
centiss ime elezioni generali del 
g iugno scorso. Rispetto a l le ulti-

non dovrà più. come nel p a s s a t o , | m e e lezioni cantonal i svoltesi nel-
vincolare soltanto la nostra parte, , e s tesse località — elezioni che 
mentre la vostra l o sabota spudo- risalgono al l 'autunno 1945, a pò 
ratamente sotto il pretesto di non 
avere alcuna responsabil ità per la 
tutela del la zona. A tale scopo, e 
al fine di provare s e la vostra par­
te ha ancora un s incero desiderio 
di trattare per la pace, noi faccia­
mo un altro sforzo, proponendovi 
che la zona neutra de l la sede del la 
conferenza per l'armistizio sia este­
sa alla zona rettangolare che ab­
braccia Kaesong e Munsan, che la 
sede de l la conferenza sia trasfe­
rita a Pan Mun Jon e che ambedue 
l e parti siano responsabil i per la 
sua protezione >. 

« A l tempo stesso, noi proponia­
m o c h e l e delegazioni de l l e due 
parti r iprendano subito ad incon 

chi mesi , cioè, dal la fine del la guer­
ra vittoriosa contro l 'hit lerismo — 
esso migl iora l e sue posizioni an­
che In cifre assolute di voti . 

I risultati ufficiali comunicati dal 
Ministero degl i Interni per quasi 
tutti i cantoni d e l l a metropoli so­
no i seguenti: comunist i , 1.524.443, 
pari a l 23,8 %; socialisti 1.100.780, 
pari al 17 ,2%; varie di sinistra, 
156.030. pari al 2,3 %; radicali, 
827.652. pari al 13 %; D.C. 569.C75, 
p a n al l '8 ,9%; indipendenti d i de ­
stra, 1.245.798, pari al 19.5 %; gol­
listi, 846.932, pari al 13,4 T ; conta­
dini, 115.718, pari all'1,8 %. 

Del 1514 seggi che erano in com­
petizione, 700 saranno assegnati 
solo dopo il bal lottaggio di d o ­

menica prossima, po iché nessun 
candidato ha ot tenuto la m a g g i o . 
ranza assoluta; gli altri invece so­
no già stati conquistati ieri sul la 
base de l la s e g u e n t e ripartizione: 
comunisti 36, social ist i 119, vari dr 
«rmstra 25. radicali 223, D.C. 50, 
indipendenti d i destra 308, gol l i ­
sti 53. 

Basta confrontare il chiaro l in ­
guaggio d e i voti con la pazzesca 
ripartizione de l seggi p e r va luta­
re la frode consumata ai danni de l 
popolo francese grazie al truffal­
d ino s i s tema e le t tora le in v igore , 
il quale assegna la stessa rappre 
sentanza a cantoni scars iss imamen­
te popolati e a zone dove la d e n ­
sità de l la popolazione è fortissi­
ma. Abbiamo ricordato un e s e m ­
plo c lamoroso: quel la d e i novecen­
to abitanti di un cantone di m o n ­
tagna de l l e Alpr Maritt ime, i qua­
li e l eggono un consigl iere al lo s tes ­
so modo dei 103.000 abitanti di un 
cantone di Nizza. Appare chiaro 
a chiunque, pertanto, che la c i ­
fra realmente Indicativa è quella 
dei voti , dal la quale appare senza 
contraffazioni 11 responso popo­
lare. 
i P e r poter valutare esattamente 

Nuove occupazioni di terre nel Viterbese 
La lotta si estende alle compagne del Molise 

Centinaia di ettari sono stati Invasi dal contadini della provincia di Bari 
L o lo t ta n e l Vi terbese per l 'ap­

pl icazione immediata de l la l egge 
stralcio e l a consegna de l l e terre 
prima d e l l a semina, è ripresa con 
forza n e i comuni d i Ischia di Ca­
stro e Farnese . Centinaia di conta­
dini, tra cu i numerose donne , si 
sono recati domenica all 'alba sulle 
terre d i Torlonia e del l 'agrario Lo­
renzo Bocc i . L'agitazione de i conta­
dini d i questi comuni è dovuta al 
fatto che Ischia e Farnese sono sta­
ti esc lusi dai comuni p e r i quali 
la prefettura e l 'Ente Maremma 
a v e v a n o preso l ' impegno di inta­
vo lare trattat ive tra gl i agrari e i 
rappresentanti d e l lavoratori in ba­
sa a l l e r ichieste avanzate dai s e n ­
za terra. L' indignazione p e r que­
sta esc lus ione c i è espressa con 
l 'occupazione di domenica . I conta­
dini de i suddett i comuni hanno in­
terpretato l 'omissione dell* Ente 
Maremma come una conseguenza 
d e l fa t to c h e essi i l 30 se t tembre 

n o n a v e v a n o partecipato all 'occu­
pazione. La polizia ha arrestato 23 
persone, tra cui 10 donne . 

Le trattative per la concessione 
de l l e terre Invase sono intanto osti­
natamente disertate dagl i agrari . 

DI fronte a ques to fatto il Comi­
tato provinciale de l la terra ha a p ­
provato u n o. d. g. in cui invita 
tutti i lavoratori de l la provincia a 
stringersi compatti intorno alla l o ­
ro organizzazione e a continuare la 
lotta. 

Notiz ie di r i l ievo Bulla lotta per 
la conquista della terra sono g iun­
te anche dalla Pugl ia , dal MoLse, 
dal la Campania e da la i Toscana. 

In Pugl ia la battaglia assume 
aspetti sempre più vivaci in pro­
vincia di Bari, d'ove i contadini di 
Minervino, coronando una lunga 
fase di preparazione, sono passati 
al l 'occupazione del le terre, inva­
dendo 500 ettari dell'agrario Corni. 
Alla manifestazione hanno parte­
cipato diverse centinaia di lavora-
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tori. Le terre occupate rientrano 
nelle zone sogget te ad esproprio ed 
assegnazione in base alla legge 
Gullo-Segni . Una delegazione di 
contadini di Minervino si è recata 
presso il s indaco al quale sono state 
esposte le rivendicazioni dei lavo­
ratori: immediata pubblicazione dei 
decreti di esproprio e istituzione di 
una sez ione del l 'Ente riforma a Mi­
nervino. 

A Gravina centinaia di contadini 
G1 sono portati s u l l e terre soggette 
ad esproprio in base alla legge 
stralcio. Ad A n d n a . Corato e Bar­
letta hanno avuto luogo affollate 
assemblee di contadini , nel corso 
delle quali si è chiesta l'istituzione 
nei suddett i comuni di sezioni del­
l'Ente riforma contro di cui tu è 
levata la protesta dei lavoratori per 
la lentezza con cui v . ene dato corso 
ai decret i di esproprio 

Nel Molise un'appassionata mani­
festazione ha dato il via alla nuova 
fase de ' la lotta per la terra anche 
in questa regione. O'tre 200 brac­
cianti hanno raggiunto a c e d i e in 
bicicletta Parinoli , partendo da 
Campomarino. I lavoratori accom­
pagnati dal s indaco sì sono recati 
dal capitano de i carabinieri , al qua­
le. e ssendo assenti i d .ngent i del­
l'Ente riforma, sono «tate esposte 
le r ivendicazioni dei contadini po­
veri e dei braccianti . L'Ente doveva 
dar corso ai c iani di esproprio sin 
dal g iugno scorso e ancora non ha 
proceduto al l 'emiss ione di un so'.o 
decreto. Di fronte a questa lam­
pante violazione de"a legge i lavo­
ratori s i vedono costretti a strin­
gere i tempi del la lotta. 

Subito dopo a Campomarino «1 è 
svolta un'affollata assemblea eh la­
voratori della terra, ai quali ha 
parlato il compagno on. Amiconi 

Per quanto riguarda l'agitazione 
per la terra in Campania, ei ap­
prende che ieri s i è riunito nel'a 
casa comunale di Caserta, il comi­
tato provinciale per la terra. Al 
lavori hanno partecipato numeros' 
sindaci *> personalità della provin­
cia. AI t ermine del la r iunione s i « 
votato un ordine del Riorno di oro­
testa contro la mancata applica­
zione del la 'egge stralcio. 
- Da Pisa s i apprende infine che ha 

avuto luogo a Laiatico un affollato 
convegno per la terra con 'a oar-
tecipazione di tutti i comitati della 
terra de l la zona e numerose rap­
presentanze de l l e fabbriche della 
provincia. Nel corso dell' importante 
assise è emerso che le grandi pro­
prietà de l la zona, sottoposte a 
esproprio, cono s tate risparmiate 
dall'Ente Maremma, mentre s i nu­
tre v i v a preoccupazione per auanto 
riguarda l e «corte e le gementi . I 
contadini vogliono geminare eoa il 

seme fornito dall'Ente e non dal 
vecchi proprietari, in quanto essi 
vogliono essere considerati mezza­
dri dell 'Ente stesso. 

I se i miliardi annunciati oer la 
Toscana ed il Fucino non sono as­
solutamente all'altezza de i bisogni 
del le zone rispettive sottoposte a 
scorporo AI lavori del Convegno 
ha partecipato anche il compagno 
senatore Platone. 

Approvato i l frasferimetito 
«tei poteri al Senusso 

GINEVRA, 8. — La commiss ione 
del l 'ONU per la Libia, respingendo 
un'eccezione sollevata dai rappre­
sentanti dell 'Egitto, del la Tripoli-
tanta e nel Pakistan, ha stabilito 
osgi che l'attuale governo provvi ­
sorio del la Libia è pienamente qua­
lificato a r icevere, entro il 1 g e n ­
naio 1952, dal la Francia e dal l 'In­
ghilterra il trasferimento dei poteri 
sovrani su l territorio l ibico. 

le cifre, è necessario inoltre te-, 
ner presente che , come in tutte l e 
altre e lezioni cantonali , l e asten­
sioni sono state mol to forti; i l 40 
per cento per l ' ins ieme dei d ipar­
timenti ed il 45-50 % per l e città. 
I risultati odierni non possono 
dunque essere paragonati a que l ­
li de l le elezioni polit iche, dove la 
percentuale di astensioni fu Inve­
ce molto bassa. 

Malgrado il s istema elettorale , 
il Part i to Comunista ha tuttavia 
ottenuto u n successo net t i ss imo. 
Le posizioni d e l 17 giugno 1951 ( in 
percentuale di v o t i ) , sono o v u n ­
que consolidate, ed è questo u n 
risultato notevol iss imo, se si p e n ­
sa che la c i t tà di Parigi e tutto i l 
Dipart imento de l la Senna non 
hanno preso parte a l vo to . 

Il Part i to Comunista francese 
dimostra, una vo l ta ancora, d i e s ­
sere il pr imo partito di Francia, 
senza contestazioni possibil i , p e r ­
chè i l suo distacco da tutte l e a l ­
tre formazioni pol i t iche s i è u l t e ­
r iormente accentuato. Se l e a l l ean­
z e e lettoral i fra i gruppi de l la r e a ­
zione, dai socialdemocratici ai 
goll isti , lo pr ivano d i numerosi 
seggi — e basta vedere , p e r que ­
sto, la sproporzione fra vot i e seg­
gi ottenuti — in compenso tutta 
la campagna di odio che v i e n e c o n ­
dotta non riesce a togl iergl i la f e ­
de l tà d i u n solo e le t tore . 

I l paragone coi risultati avuti 
n e l l e precedent i e lezioni cantonali 
è s ignif icativo: ne l 1945, 22,7 % dei 
voti; n e l 1949 23 ,5%; n e l 1951 
2 3 . 8 % . 

Fra i risultati parzial i sono par ­
t icolarmente importanti quel l i del 
Dipart imento de l la Haute -Vienne , 
provincia in cui i socialdemocrat i ­
ci conservano una base particolar­
mente forte: in tre cantoni , i l c a n ­
didato socialdemocratico, che era 
Eolo a presentarsi contro i c o m u ­
nisti , sos tenuto da tutta la reazio­
ne , è s tato battuto perchè una for ­
te percentua le di e lettori social­
democrat ic i hanno votato per i l 
candidato comunista . 

Fra gl i altri partiti , v a segnalato 
u n n u o v o sens ib i l e arretramento 
de i gol l ist i : s ebbene una parte dei 
cosi dett i indipendenti non fosse­
ro che d e i gollisti camuffati , la 
perdita dei vot i de i « R e s s e m b l e -
m e n t » di D e Gaul le è incontesta­
bi le e rappresenta u n netto suc­
cesso de l la pol i t ica antifascista de l 
Part i to Comunista. 

Gl i altri partiti restano, a l l ' in-
circa, su l l e l o r o posizioni d e l g i u ­
gno scorso. In tutti i cantoni che 
non hanno dato un risultato defi­
ni t ivo . s i svolgerà domenica pros­
s ima u n secondo turno di e l ez io ­
n i : ne l corso della sett imana, ogni 
candidato ha la possibil ità di r i ­
tirarsi in favore d i u n a l tro can­

didato che si trovi in migl ior p o ­
sizione del la sua. I gruppi gover ­
nativi tenteranno di sfruttare q u e ­
sto sistema per bloccare tutti i 
voti non comunisti ed impedire il 
successo dei candidati democra­
tici. Ma il Partito Comunista fran­
cese « p r e o c c u p a t a s i di realizza­
re per il secondo turno la più lar­
ga u n i o n e » ha elaborato un pro­
gramma minimo di otto punti , che 
potrà permettere la coal iz ione di 
tutti i democratici . 

I candidati comunisti saranno ri­
tirati per favorire i l successo di 
tutti coloro che si Impegneranno 
a lottare per il seguente pro ­
gramma: 

1) conclusione di u n patto di 
pace tra i Cinque Grandi; 2) i n ­
terdizione de l la bomba atomica; 
3) restaurazione de l l ' indipendenza 
francese e scambi commercial i con 
tutti i Paes i ; 4) abol iz ione de l l e 
leggi contro la laicità de l la scuo­
la; 5 ) sc iogl imento dei gruppi ar ­
mati fascisti; 6) aumento de i s a ­
lari e scala mobi l e ; 7) a u m e n t o di 
tutte l e pens ioni ; 8) mi sure in f a ­
vore dei mezzadri fittavoli e p i c ­
coli contadini . 

G I U S E P P E B O F F A 

d ir i t to di ex tra terr i tor ia l i tà , l 'uso 
de i < port i mi l i tar i >, la g i u r i s d i ­
z i o n e b r i t a n n i c a sul so ldat i i n ­
g le s i e l ' e senz ione d a l l e tasse . N a ­
s h a s P a s c i à ha c i ta to le paro le 
p r o n u n z i a t e d a B e v i n n e l 1945 e 
c ioè c h e « u n p a e s e n o n ha s c e l ­
ta q u a n d o f irma Un trat ta to con 
urìS n 0 t 6 n ? a ©e**unantp ». « Qr2 . 
eg l i ha de t to , a p p u n t o n e l 1936 l e 
t r u p p e b r i t a n n i c h e o c c u p a v a n o il 
t err i tor io e g i z i a n o ». I n u o v i d e ­
cret i s a r a n n o d i scuss i i n n o v e m ­
bre da l P a r l a m e n t o . 

I l d i scorso di N a s h a s P a s c i à , 
r i t r a s m e s s o p e r rad io , h a a v u t o 
u n a v a s t a eco in tu t to i l p a e s e . Il 
popo lo eg iz iano , c h e p r e m e da 
a n n i su l g o v e r n o per c o s t r i n g e r ­
lo a p r e n d e r e u n a p o s i z i o n e di 
i n d i p e n d e n z a di f r o n t e a l l ' i m p e ­
r i a l i s m o . ha acco l to la not iz ia con 
sodd i s faz ione : d imos traz ion i di 
operai e di s t u d e n t i s i s o n o s v o l ­
te al Cairo e ad A l e s s a n d r i a . 

I l C o m a n d a n t e b r i t a n n i c o d e l ­
la z o n a de l C a n a l e di S u e z ha a n ­
n u l l a t o tut te l e l i c e n z e c o n c e s s e 
ai mi l i tar i e h a c o n s e g n a t o l e 
t r u p p e nei loro a c c a n t o n a m e n t i . 

L a not i z ia era a t t e sa neg l i a m ­
b i e n t i pol i t ic i e d i p l o m a t i c i de l la 
c a p i t a l e e g i z i a n a . In fa t t i propr io 
s t a m a n e gl i o s s e r v a t o r i d e f i n i v a ­
n o lo s t a t o d e i rapport i fra i d u e 
p a e s i « q u a n t o m a i i n c e r t o s e n o n 
add ir i t tura e s p l o s i v o ». 

P u r e s t a m a n e , l ' a m b a s c i a t a b r i ­
t a n n i c a al C a i r o a v e v a c o n s e g n a ­
to a l g o v e r n o e g i z i a n o u n a c o m u ­
n i c a z i o n e scr i t ta n e l l a q u a l e s i 
p r e a n n u n c i a v a n o , p r i m a d e l l a f i ­
n e d e l l a s e t t i m a n a , n u o v e p r o p o ­
s t e i n m e r i t o a l la r e v i s i o n e de l 
t ra t ta to d e l 1936. C o n t e m p o r a n e a 
m e n t e , g l i a m b a s c i a t o r i i n g l e s e , 
a m e r i c a n o , f r a n c e s e e t u r c o s i 
e r a n o r iun i t i a l lo s c o p o d i e s a m i ­
n a r e la s i tua7 ione ed of fr ire n l -
l 'Egi t to tuia p a r t e c i p a z i o n e s u b a s i 
di par i tà al p r o g e t t a t o pa t to a g ­
g r e s s i v o d e l M e d i o Or iente . L o 
s c o p o di q u e s t o p a s s o a p p a r e e v i ­
d e n t e : p e r m e t t e r e a l l e t r u p o e 
b r i t a n n i c h e di r i m a n e r e in E g i t ­
to n o n p i ù in b a s e a l t ra t ta to d e l 
1936, m a in b a s e a l n u o v o p a t t o . 

D a L o n d r a si a p p r e n d e c h e il 
F o r e i g n Off i ce ha d i c h i a r a t o c h e 
l ' Inghi l terra s i r i f iu terà d i r i c o n o ­
s c e r e l 'abo l i z ione u n i l a t e r a l e de l 
p a t t o « d i f e n s i v o » d e l 1936 fra l e 
d u e n a z i o n i . 

forze d e m o c r a t i c h e d i s in i s tra . I l 
d i r i g e n t e c o m u n i s t a A . K. G o p a -
lan, i l c u i v i a g g i o n e l l a r e g i o n e 
di T r a v a n c h o r e - C o c h i n , n e l l ' I n ­
dia s u d - o c c i d e n t a l e , è v a l s o a o t ­
t e n e r e q u e s t o i m p o r t a n t e r i s u l ­
tato , r i f er i sce in u n ar t i co lo a p ­
parso su l la r i v i s t a Crossroada 
9ii | c r e s c e n t e s l a n c i o d e l m o v i 
m e n t o d e m o c r a t i c o . 

G o p a l a n d i c h i a r a d i a v e r p a r ­
lato c o n m o l t i cap i d e l P a r t i t o 
di S i n i s t r a e s c r i v e c h e l 'uni tà 
« sarà r a g g i u n t a a l p i ù p r e s t o ». 
Egli a g g i u n g e d i e p e r f i n o il c a ­
po d e l P a r t i t o S o c i a l i s t a di q u e l l o 
S t a t o h a e s p r e s s o il s u o p e r s o ­
nale d e s i d e r i o di v e d e r e u n F r o n ­
te U n i t o d e l l e S i n i s t r e o p p o r s i 
al P a r t i t o de l C o n g r e s s o , ora a l 
g o v e r n o . 

Le reazioni nel mondo 
all'intervista di Stalin 

IN VISTA DELLE ELEZIONI 

L'unità delle sinistre 
si rafforza nell'India 

(Continuazione dalla 1* pag.) 
perdita di u n mezzo potente dì 
press ione e di ricatto con l'aiuto 
d e l quale vo l evano scatenare la 
guerra per la supremazia mondiale . 
La consapevolezza di questo fatto 
costituisce un forte s t imolo per I 
popoli del mondo nel la lotta per 
la pace. Esso permetterà di va lu ­
tare chi conduce una politica di 
pace e chi una polit ica di guerra. 
Per sei anni dal la fine de l la guerra 
l 'URSS ha r ipetutamente avanzato 
proposte per la interdizione d e l ­
l'arme atomica e per l'istituzione 
di un relativo control lo: la pos iz io­
ne de l l 'URSS ne l campo de l l 'ener­
gia atomica ha incontrato l 'adesio­
n e de l le larghe masse popolari d i 
tutto il mondo. L'Appel lo di S toc ­
colma per l ' interdizione dell 'arme 
atomica, l ' istituzione di un effet­
t ivo controllo sulla sua attuazione 
e la condanna come criminale di 
guerra del governo che per pr imo 
ne faccia uso è s tato firmato da. 
oltre 500 milioni di persone. I p o ­
poli sanno che la maggiore potenza 
d e l mondo vigi la sulla loro s i cu ­
rezza e appoggia i loro risoluti 
sforzi rivolt i a salvaguardare l a 
pace ». 

Il quotidiano cecos lovacco Rude 
Pravo, dopo aver r i levato che fino­
ra il ricatto atomico è stato 1' > a r ­
gomento » p i ù usato dalla d iploma­
zia imperialista, scr ive che « l e p a ­
role d e l compagno Stal in hanno 
fatto crol lare l e i l lus ioni degli i m ­
perialisti , che la bomba atomica 
potesse salvare i l futuro aggressore 
dal la ingloriosa fine di H i t l e r » . 
Dopo a v e r sottol ineato che la d i ­
struzione d e l monopo l io atomico 
americano è di incalcolabi le Impor­
tanza per la causa del la pace, p o i ­
c h é i fautori di guerra possono « c -

B O M B A Y , 8 . — I n u n a l t ro 
s ta to i n d i a n o — i n f o r m a l a T e - . , . , „ J T 
l e p r e s s — s o n o s t a t e g e t t a t e l e t t e r e 1 interdizione de l la atomica 
bas i p e r l 'uni tà e l e t t o r a l e d e l l e 

I TEDESCHI NON VOGLIONO IL RIARMO 

Aclenauer battuto 
nelle elezioni a Brema 
I d. e. precipitano dal 21,9 percento del voti al 9,1 per cento 
e da 24 a 9 seggi. I comunisti mantengono le loro posizioni 

B E R L I N O , 8. — I l p a r t i t o d e ­
m o c r i s t i a n o d i A d e n a u e r h a s u ­
b i t o i er i u n a n u o v a e g r a v i s s i m a 
sconf i t ta n e l l e e l e z i o n i p e r l a D i e ­
ta d e l l o S t a t o d i B r e m a , m e n t r e i l 
p a r t i t o s o c i a l d e m o c r a t i c o h a m i ­
g l i o r a t o l e s u e p o s i z i o n i . I r i s u l t a ­
ti d e f i n i t i v i d i q u e s t a v o t a z i o n e 
d i m o s t r a n o in fa t t i c h e i d e m o c r i ­
s t i a n i s o n o s c e s i d a l 21,9 p e r c e n ­
to d e l 1947 a l 9,1 p e r c e n t o , p a s -
<^ndo c o s ì d a l s e c o n d o a l q u a r t o 
p o s t o n e l l a g r a d u a t o r i a d e i p a r ­
t i t i . 

D a i 24 s e g g i d e l l e p r e c e d e n t i 
e l e z i o n i e s s i s o n o p r e c i p i t a t i a 9 
c o n 30 .172 v o t i . I c o m u n i s t i h a n n o 
o t t e n u t o 21 .245 v o t i e 6 s e g g i , 
m a n t e n e n d o q u i n d i l e l o r o p o s i ­
z ioni r i s p e t t o a l l e e l e z i o n i f e d e ­
rali d e l 1949. I s o c i a l d e m o c r a t i c i 

Stamattina parte da Napoli 
la grande autocolonna della pace 
Suini riKlenali illustri utimini pulitici, artisti, lavoratori e rappresentanti cattolici 

N A P O L I , 8 . — D o m a n i , m a r t e -
di m a t t i n a , par te d a Napo l i per 
r e c a r e a R o m a il m e s s a g g i o di 
p a c e d e l p o p o l o n a p o l e t a n o e di 
tu t ta l a C a m p a n i a , l 'autocolonna 
de l la p a c e . X u m e r O M ^ u n e m a c ­
c h i n e , d u e p u l l m a n , m o l t e m o t o ­
l e g g e r e t r a s p o r t e r a n n o i de l ega t i 
de i c o m i t a t i d e l l a p a c e d i q u a r t i e ­
re, d i c a t e g o r i a , d i fabbr iche , a t ­
t r a v e r s o i c o m u n i d e l l a C a m p a n i a 
e d e l L a z i o , c h e h a n n o p r e p a r a t o 
l o r o f e s t o s e a c c o g l i e n z e , f ino al la 
c a p i t a l e . 

F a n n o p a r t e de l l ' au toco lonna 
n u m e r o s i s s i m e persona l i tà d e l 
m o n d o p o l i t i c o , in te l l e t tua le , e 
de l m o v i m e n t o d e l l a p a c e n a p o ­
l e t a n i . F r a g l i a l tr i i s e n . L a b r i o ­
la e P a l e r m o , l 'on. L . R, S a n s o n e , 
l 'on . C e r a b o n a , l 'on . D e M a r t i n o , 
il prof . A l b e r g a m o , d o c e n t e U n i ­
v e r s i t a r i o , i l p i t t o r e P a o l o Ricc i , 
il prof . N o t t e d e l l ' A c c a d e m i a di 
B e l l e A r t i , i l do t t . V a l e n z i de l la 
s e g r e t e r i a p r o v i n c i a l e de i p a r t i ­
g i a n i d e l l a p a c e , 1 c o n s i g l i e r i c o ­
m u n a l i M k o c l « P a r i s e e o a l a c o n ­

s o r t e , L e l i o P o r z i o , D o m e n i c o B o -
r i e l l o . N u m e r o s i s s i m i d e l e g a t i 
d e l l e f a b b r i c h e : d a B a g n o l i , d a l ­
l ' A n s a l d o d i P o z z u o l i , d a g l i Edi l i . 
d e i v e t r a i , d e l l e i n d u s t r i e c h i m i ­
c h e F I C E , - c h e r e c a n o m e s s a g g i di 
p a c e p e r l e A m b a s c i a t e s t r a n i e r e 
e d i p a r l a m e n t a r i . 

A n c h e r a p p r e s e n t a n t i d i A s s o ­
c i a z i o n i c a t t o l i c h e f a r a n n o p a r t e 
d e l l a c a r o v a n a d i p a c e : l ' A s s o ­
c i a z i o n e S . A n t o n i o d i P a d o v a d i 
v i a P a r m a , p e r e s e m p i o , Inv ierà 
c o m e d e l e g a t o il p r o p r i o pres i 
d e n t e . 

Muore schiacciato 
ira un'auto e un muro 
SALERNO. • — DI un mortale In­

fortunio • rimasto vi t t ima l'autista 
Pantaleo Tarmilo, a i 28 anni. Il T'a­
vallo guidava un camion carico al 
pietre, allorché avvertiva difficolta 
nel funxionamento del motore; an­
t iche fermare, egli affidava O v o ­
tante a un auo fratello undicenne 
che gli sedeva accanto e al portava 
ani predettine •a'wuma «al ea-

dei mlon, per ascoltare 11 rumore 
motore. 

Purtroppo proprio In quel momen­
to 11 camion, nell'abbordare una 
curva, passava cosi rasente ad un 
muro, che il disgraziato autista re­
stava schiacciato tra Questo e la 
macchina, decedendo all'tetante. 

Grave iickfeite d'auto 
provocato éa contrabbanfieri 

PISTOIA, I . — Ieri notte, uscen­
do dall'autostrada una auto tersa­
la Varese, guidata da Roberto To-
niazzl e avente a tordo il coc imeN 
d a n t e varesino Brino Albertonl. an­
dava a urtare In un'altra macchi­
na noleggiata da tale Fulvio MonCi­
ni, proprio mentre stava sorpassan­
do un barroccio. Nell'urto l e auto 
sono rimaste fortemente danneggia. 
te, e l e persone che vi s i trovavano 
sopra ferite non gravemente. 

La polizia stradale accorsa sul po­
sto rinveniva nell'auto di Varese SO 
mila sigarette americane e sv iz ­
zere di contrabbando. Il Tonlazzi e 
l'Albertonl hanno dichiarato di a-
verle acquistate per uso propria 
Le s igarette s o a o s t ia te sequestrata. 

h a n n o o t t e n u t o 130 m i l a v o t i , p a r i 
a l 3 9 p e r c e n t o . 

Q u e s t e e l e z i o n i r i v e s t o n o u n a 
g r a n d i s s i m a i m p o r t a n z a n e l m o ­
m e n t o a t t u a l e s e s i p e n s a c h e l a 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e e r a s ta ta t u t ­
t a i m p e r n i a t a s u l l a q u e s t i o n e 
d e l r i a r m o . I d e m o c r i s t i a n i s i e r a 
n o pos t i c o m e i d i f e n s o r i d e l l ' i n 
g r e s s o d e l l a G e r m a n i a ne l l ' e serc i 
to e u r o p e o e d e l l a s u a p a r t e c i p a ­
z i o n e a i p ian i d i a g g r e s s i o n e a n ­
g l o - a m e r i c a n i c o n t r o l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a e l e r e p u b b l i c h e popolar i . 
I soc ia l i s t i d i S c h u m a c h e r , a l c o n ­
trar io , b e n s a p e n d o q u a l e s i a la 
o p i n i o n e d e l l a m a g g i o r a n z a de i 
t e d e s c h i , a v e v a n o c o n d o t t o u n a 
c a m p a g n a s f r e n a t a m e n t e d e m a g o ­
g i c a c o n t r o i l r i a r m o e l a p o l i t i c i 
e s t era di A d e n a u e r . M a i n rea l tà 
il l e a d e r s o c i a l d e m o c r a t i c o n o n si 
o p p o n e al r i a r m o p e r c h è e s s o p o r ­
ta il p a e s e a l la c a t a s t r o f e , m a p e r ­
c h è g l i o c c i d e n t a l i n o n h a n n o 
a n c o r a c o n c e s s o la « p i e n a par i tà 
di d ir i t t i » a l la G e r m a n i a d i B o n n 
n e l l ' a l l e a n z a a t l a n t i c a . 

L a s u a p o s i z i o n e è q u i n d i e s -
Eenz ia lmente n a z i o n a l i s t i c a . 

E ' c h i a r o c h e , s c o n f i g g e n d o in 
m o d o cos ì c l a m o r o s o la D e m o c r a ­
z ia c r i s t i a n a , g l i e l e t t o r i t e d e s c h i 
h a n n o v o l u t o c o n d a n n a r e la sua 
p o l ì t i c a ca tas tro f i ca d i a s s e r v i ­
m e n t o a g l i a m e r i c a n i e d i p r e p a ­
r a z i o n e de l la g u e r r a . E s s i h a n n o 
d e t t o c o n l a m a s s i m a ch iarezza 
c h e n o n i n t e n d o n o fare i m e r c e ­
nar i a l s e r v i z i o d e i m a g n a t i n a ­
z i s t i e d i q u e l l i s t a t u n i t e n s i . 

D o p o l ' a n n u n c i o d e i r i sul tat i , 
S c h u m a c h e r h a fa t to u n a d i c h i a ­
r a z i o n e p e r c h i e d e r e a n c o r a u n a 
v o l t a c h e l e e l e z i o n i p o l i t i c h e 
v e n g a n o a n t i c i p a t » 

I n t a n t o , n e l s u o d i s c o r s o d i ier i , 
in o c c a s i o n e d e l s e c o n d o a n n i v e r ­
s a r i o d e l l a R e p u b b l i c a D e m o c r a ­
t i ca T e d e s c a , i l P r e s i d e n t e de l la 
R e p u b b l i c a , W i l h e l m P i e c k , ha 
c o n f e r m a t o c h e 20.000 pr ig ion ier i 
po l i t i c i s a r a n n o r i m e s s i in l ibertà 
i n b a s e a l la n u o v a a m n i s t i a d e c i ­
s a d a l g o v e r n o p o p o l a r e . P ieck 
h a a n c h e c o n s e g n a t o i d i p l o m i e 
l e r i c o m p e n s e ai m i g l i o r i l a v o r a ­
tori d e l l a l e t t e r a t u r a , de l l ' ar te e 
d e l l a s c i e n z a . F r a i p r e m i a t i sì 
t r o v a n o gl i scr i t tor i M a r t i n A n ­
d e r s e n N e x o e , A n n a S e g h e r à € 
Bertold Bxecbt, 

solo s e vedono di non esserne i 
soli detentori , i l g iornale prosegue; 
« E' per questo c h e tutta la u m a ­
nità pacifica, tutti coloro che des i ­
derano la pace, hanno accolto con 
gioia l e parole di Sta l in . Come s e m ­
pre, l e parole di Stal in sono g iunte 
in tempo, proprio quando gli i m ­
perialisti stanno intensificando j l o ­
ro preparativi d i guerra . L e parole 
di Sta l in sono un formidabi le m o ­
ni to per I guerrafondai, un appel lo 
ai partigiani per la pace perchè i n ­
tensifichino la loro lotta ». 

L e u l t ime parole de l Rude Pravo 
riassumono bene que l lo che è i l 
sent imento con il quale gli uomini 
pacifici di tutto i l m o n d o hanno a c ­
col to l e paro le di Sta l in: come u n 
appel lo , cioè, ad intensificare la 
lotta perchè l'atomica venga inter­
detta e perchè tale interdizione sia 
soggetta ad u n effettivo control lo . 
Questa è la posizione di chi vuo l e 
rea lmente la pace e respinge la 
possibil ità di sfruttare il possesso 
dell 'arma atomica come arme di 
ricatto pol it ico. L e reazioni de i 
gruppi dirigenti americani d i m o ­
strano invece che molt i d i essi n u ­
trono ancora la pazzesca i l lus ione 
di poter respingere la condanna d e i 
popoli , accentuando e intensificando 
i preparativi atomici . 

Si è appreso infatti Ieri c h e 21 
ministro della guerra americano, 
Lovett , ha riurfUo ne l suo dicastero 
i maggiori fisici atomici s tatuni ten­
si, ins ieme al capo de l servizio di 
spionaggio, Bede l l Smi th , per e la­
borare nuovi piani di distruzione. 
Mentre si at tende c h e Truman, n e l ­
la sua conferenza s tampa di g i o ­
vedì , prenda pos iz ione a proposito 
del la intervista di Sta l in , l a stampa 
americana ha n u o v a m e n t e pubbl i ­
cato un testo p iù diffuso d e l l e r e ­
centi dichiarazioni di Gordon Dean , 
capo de l la commiss ione atomica 
americana, ne l l e quali s i a n n u n ­
c iavano n u o v e « realizzazioni a t o ­
m i c h e . capaci di compiere d is tru­
zioni ancora più Immani e cr imi ­
nali di que l l e d i Hirosciraa e N a ­
gasaki . 

F da notare, tuttavia, c h e g l i 
ambient i dirigenti americani ti so» 
n o resi conto di non poter ignorare 
la forza de l nuovo appe l lo di S ta l in 
per l ' interdizione e il control lo d e l ­
l'atomica, appel lo c h e trova la sua 
sostanza ne l p iano p i ù vo l t e p r o ­
posto dal l 'URSS: al la r iunione i n ­
detta ieri a l Pentagono da Lovett , 
ha partecipato anche Bernard B a ­
ruch. autore de l famigerato p iano 
americano p e r il « control lo * a t o ­
m i c o c h e dovrebbe garantire agl i 
Stati Unit i l 'assolato possesso d e l l e 
fonti d i mater ie pr ime atomiche, 
comprese que l l e esistenti n e l ­
l 'URSS. Si r i t iene c h e gli ambien­
ti dirigenti americani intendano 
met tere a punto una nuova tattica 
sabotatrice di ogni accordo per l a 
interdizione dell 'atomica, ne l l ' even­
tualità, assai probabile , che ta l e 
argomento venga discusso da l la 
prossima sessione parigina de l l 'As ­
semblea del l 'ONU 
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